
la Piazza pag. 10ANNO XXXII 

Con l’abbonamento si ha la possibilità di ricevere comodamente a casa .“la Piazza”
Abbonamento ordinario ; sostenitore ; contributo straordinario .€ 25,00 € 30,00 € 50,00

Estero: paesi comunitari ; paesi extracomunitari e Americhe .€ 50,00 € 70,00
Il versamento, intestato a LAPIAZZA- Roccanova, può essere effettuato con ccp n. 53899944 

o bonifico bancario cod. Iban IT65U0760104200000053899944
http://www.arcomano.it/lapiazza e-mail: lapiazza.roccanova@libero.it

CAMPAGNA ABBONAMENTI 2021

N. 11-12
novembre-dicembre

2020

Mille interessi, tanti impe-
gni, tanti progetti. Ma il filo con-
duttore pare ricondurre sem-
pre alla stessa passione: la 
pittura. Quella della giovane 
Francesca D'Andrea di 
Sant'Arcangelo, 24 anni  che 
da cinque vive a Roma dove-
nel 2018 si è laureata con 
pieni voti in Studi storico-
artistici nell'Università “La 
Sapienza” e dove sta specia-
lizzandosi in Storia dell'Arte 
contemporanea dopo aver 
frequentato la Scuola Libera 
de Nudo dell'Accademia di 
Belle Arti e seguito  un corso 
di illustrazione nella Scuola 
Romana del Fumetto che l'ha 
fatta entrare “in un mondo 
prima sconosciuto” ma  dove 
ha anche iniziato a lavorare 
ad acrilico, tecnica che anco-
r a  o g g i  p r e d i l i g e . 
“Un'illustrazione, a differenza 
di un quadro o di una qualsia-
si opera visiva- dice la giova-
ne artista - ha una narrazione, 
un racconto, un prima e un 
dopo; non per forza è legata 
ad una storia ma potenzial-
mente essa potrebbe esser-
ci, sempre”.Studio, espe-
rienze come quella di illu-
stratrice per “The Surgeon 
Scientific Journal”, rivista del 
Royal Colleges of Surgeons 
di Edimburgo o quella di “So-
cial Media Assistant per 
Nysua Distilleri Srls. Ma 
anche tanti altri approfondi-
menti che vanno di pari 
passo nella poliedrica attivi-
tà dell'artista che fino al 15 
novembre ha partecipato ad 
una collettiva in mostra a 
Salonicco dove ha presen-
tato sei stampe a tiratura 
limitata di due opere: “Vene-
re Doidalsa in fuga” e “Pay 
attention” che partono da un 
“rimando/collegamento tra 
storia dell'arte e la figura della 
donna nella società contem-
poranea che esce dalle gab-

bie sociali”. Ma 
la sua ricerca 
ed espressione 
artistica si fa più 
intimista con il 
lockdown. E da 
qui il “Perdersi”, 
titolo che ha 
voluto dare ad  
un'opera realiz-
zata ad aprile 
s c o r s o m a 
a t t ua l i ss ima 
ancora oggi in 
tempo di pan-
demia da Coro-
navirus. “In que-
sti giorni così 
nuovi e spaven-
tosi, penso che 
molti di noi- scri-
ve la D'Andrea - 
si sentano per-
si, non solo nel 
vivere il presen-
te, ma soprat-
tutto nel pensare al proprio 
futuro. In questi mesi, dopo 
forse decenni, il perdersi è 
collettivo, non si ha paura di 
ammettere di 'stare male' per-

ché sappiamo che ora più di 
prima possiamo trovare 
nell'altro comprensione ed 
empatia. L'incertezza e lo 

smarrimento sono due sen-
sazioni diffuse poiché i piani 
da noi fatti appena due mesi 
fa sono in gran parte non più 
attuabili. Dobbiamo reinven-
tarci, rivedere le nostre prio-
rità e penso che per poterlo 
fare, bisogna prima, inevita-
bilmente, perdersi”. Perdersi 
per ritrovarsi magari a casa. 
Quel la  de l l ' in fanz ia  a 
Sant'Arcangelo dove si è 
diplomata al Liceo scientifi-
co e dove “la mia ricerca si è 
fatta più intimista condizio-
nando -sottolinea  la giova-
ne artista-la mia scelta di 
iniziare una nuova serie di 
lavori che partono dalle foto-
grafie degli album di famiglia 
(sue, della sorella Rossella 
e dei genitori Antonio e Lucia 
Miceli). La serie ,  Memories
ancora in fase d'esecuzione, 
ha come titolo esplicativo 
Ricordi sociali di ciò che non 

sono mai stata, eppure sono 
(2020). Un'indagine di me 
stessa attraverso le fotografie 

Giovane artista di 24 anni. Da cinque vive a Roma ma spesso torna a casa a Sant’Arcangelo 

La pittura e i mille interessi
di Francesca D’Andrea

Attualissima con la pandemia che stiamo vivendo una sua opera dal titolo “Perdersi”

C'era attesa per il ritorno 
del pallone a Roccanova. Ma
l'arrivo della nuova pandemia
per il Coronavirus ferma tutto.
E così, contrariamente a 
quanto cantava Sergio Endri-
go in “Canzone per te” del 
1988, qui la fine della festa è 
arrivata ancor prima di 
cominciare. Ecco dunque che 
i due anni di digiuno calcistico
vissuti dagli sportivi roccano-

vesi per l'inattività della vec-
chia Polisportiva nata nel 
1996, continuano ad allungar-
si e non si sa fino a quando. 
Tutto quell'entusiasmo per la
nascita della nuova società 
che porta lo stesso nome di 
“Polisportiva” pare si sia spen-
to. E non poteva essere altri-
menti di fronte al ritorno del 
Covid-19 e dei contagi in cre-
scita che hanno indotto il 

Governo centrale a sospen-
dere tutte le attività dilettanti-
stiche compreso il calcio. 
Ecco dunque lo stop anche a 
Roccanova dove il virus ha
aggredito questa comunità 
colpendola anche mortal-
mente. Come pensare dun-
que al pallone! Che ritornerà.
Ma con i suoi tempi. Quando
tornerà la serenità nella popo-
lazione roccanovese, che è 

Lanuova Polispotiva fermata dal Coronavirus appena iscritta al campionato

 
 

cosa certamente più impor-
tante.

Potranno dunque aspetta-
re i calciatori, gli sportivi e i 
dirigenti con in testa il neo pre-
sidente Mario Rocco De Mat-
teo che insieme ad altri sono
riusciti a fondare un nuovo 
sodalizio con lo stesso nome
della ex società biancoceleste 
che aveva cessato l'attività
due anni fa. E quindi riportare 
il pallone a Roccanova. Con 
quell'entusiasmo di tanti gio-

vani; molti dei quali ritornati 
da Sant'Arcangelo, dove mili-
tavano nell'Acs (squadra di 2^
categoria), che già da metà
settembre erano in campo per 
la fase di preparazione sotto 
la guida di mister Salvatore 
Briamonte. Ora tutto è fermo.
Ma resta l'attesa per la ripre-
sa del calcio: un gioco che 
appassiona e diverte e che 
qui a Roccanova ha avuto 
una squadra sin da lunga 
data.
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di momenti di cui non ho 
memoria. L'idea è quella di 
poter acquisire una maggiore 
consapevolezza e conoscen-
za di sé”.Una conoscenza 
che nasce dal “legame visce-
rale con i luoghi e lo spazio, e 
chiunque è entrato nella mia 
cameretta d'infanzia può 
meglio comprendere che 
cosa intendo. Mi lego alle 
cose e le vivo, mi espando 
nello spazio”. “La mia camera 
d'adolescenza-che noi abbia-
mo visto e che ci ha colpito 
per la moltitudine di oggetti- è 
continua Francesca - un hor-

ror vacui di immagini, fotogra-
fie, disegni, segni, parole, 
frasi scelti con cura nel corso 
degli anni e attaccati sulle 
pareti come per inciderli sul 
mio corpo. Ogni elemento fa 
parte di me, l'ho scelto come 
auto-rappresentazione e 
come ciò che con il tempo 
sarei voluta diventare: vedere 
e rivedere un'immagine ti 
porta a conservarla concet-
tualmente ed esteticamente 
nella memoria e dunque in ciò 
che sei”.

Andrea Lauria

L ’a giovane artista Francesca D Andrea

“ ” ’Perdersi , opera attualissima di Francesca D Andrea


